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Senofonte,Elleniche, II, 1, 25-27 

 

 

TRADUZIONE: 

 

Alcibiade avendo visto dalle mura che gli Ateniesi erano ancorati vicino la 
spiaggia e non vicino a una città, che andavano a rifornirsi di viveri a Sesto che 
distava quindici stadi dalle navi, e che i nemici avevano ogni cosa nel porto e 
presso una città, disse che erano ormeggiati in un luogo non opportuno e 
consigliò invece di trasferire la flotta a Sesto vicino ad un porto e ad una città; 
stando lì, aggiunse, combatterete quando vorrete. Gli strateghi soprattutto 
Tideo e Menandro gli ordinarono di allontanarsi: infatti essi ora avevano il 
comando, non lui. Ed egli se ne andò. Lisandro, dopo quattro giorno che gli 
Ateniesi offrivano la battaglia( trad. letterale:era il quinto giorno per gli 
Ateniesi che avanzavano in mare) disse a quelli che li seguivano per suo ordine 
che, quando li avesse visti sbarcati e sparpagliati nel Chersoneso, ciò che 
appunto facevano ogni giorno di più,poiché compravano viveri lontano e non si 
preoccupavano di Lisandro, perché non reagiva, tornassero indietro da lui e a 
metà percorso sollevassero uno scudo. 


